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“ALLEGATO 5”
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO:

SOLIDARIETA’ E CITTADINANZA 2018
SETTORE e Area di Intervento:

Settore: Assistenza  Anziani - A 01
OBIETTIVI DEL PROGETTO

Obiettivi specifici 

1. POTENZIARE GLI INTERVENTI DI ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI
· Incrementare il numero anziani assistiti;
· Organizzare interventi personalizzati in accordo con il referente comunale.
2. PROMUOVERE INIZIATIVE RICREATIVE E DI SOCIALIZZAZIONE
· Organizzare, presso la sede della cooperativa “Target out”, attività ricreative e di socializzazione rivolte agli anziani principalmente, e all’intera comunità, durante l’anno di servizio civile.
3. PROMUOVERE AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E DIFFUSIONE
· Proporre attività ed incontri con la popolazione per sensibilizzare al tema dell’emarginazione dell’anziano e proporre azioni di valorizzazione e per diffondere la cultura del volontariato e azioni di servizio civile.
OBIETTIVI PER I BENEFICIARI:
· Coinvolgere e integrare la rete familiare, a supporto di tutte le iniziative a carattere socio-assistenziale.
· Promuovere la formazione di gruppi di auto- mutuo – aiuto.
· Partecipazione attiva alla vita comunitaria.

· Miglioramento psicodinamiche familiari interne
· Stimolare una maggiore apertura alla collaborazione tra le diverse figure professionali coinvolte in servizi e contesti (pubblico, privato) diversi.
OBIETTIVI PER IL VOLONTARIO:

Volti alla crescita personale 

· Promuovere la partecipazione attiva del volontario nella comunità di appartenenza;

· Stimolare nei giovani una crescita morale attraverso forme di solidarietà;

· Potenziare il sentimento di appartenenza sociale;

· Sviluppare i sentimenti di solidarietà e di partecipazione attiva;

· Lavorare secondo i principi di cooperazione e collaborazione;

· Aiutare il volontario a legarsi in modo affettivamente pregnante a un pezzo della storia del proprio paese, rappresentato dall’anziano;.

· Valorizzare, anche per i volontari socialmente meno preparati o avvantaggiati, la cultura dello scambio intergenerazionale, la trasmissione della cultura in modo verbale tra generazioni lontane.

Volti alla crescita professionale
· Favorire l’acquisizione tra i volontari del Servizio Civile di conoscenze relative alle problematiche della terza età (attraverso formazione specifica);

· Favorire l’acquisizione di competenze relative alle caratteristiche comportamentali e psicologiche dell’anziano (attraverso formazione specifica); 

· Sviluppare le abilità comunicative, interpersonali e di gestione relativamente alla fascia di utenza in questione (attraverso formazione specifica);

· Favorire l’integrazione solidale tra diversi contesti di vita;
· Promuovere il dialogo tra giovani
OBIETTIVI per il gruppo dei volontari

· Valorizzare l'esperienza di volontariato quale occasione di crescita e di

arricchimento personale e professionale, ponendo il giovane al centro delle

esperienze proposte;

· Promuovere la cultura della cittadinanza attiva e del senso civico;

· Costituire minoranze attive, rappresentate dall'Ente attuatore e dai volontari,

capaci di realizzare e diffondere efficacemente suddetta cultura attraverso la

costruzione di processi di influenza che consentano ai vari attori sociali che

compongono il contesto territoriale di confrontarsi con i contenuti e i valori

espressi dal progetto;

· Formalizzare e definire le procedure dell’esperienza acquisita dal progetto per estenderla ad altri contesti;

· Individuare e potenziare le risorse interne delle nuove generazioni avviando

percorsi di autonomizzazione e di responsabilizzazione, al fine di rendere i

giovani padroni del proprio processo di vita;

· Costituire un gruppo di lavoro adeguatamente motivato, caratterizzato dallo

spessore delle relazioni, sia affettive che educative, instaurate e per la capacità di lavorare in équipe;

· Fornire strumenti e competenze necessarie per espletare i compiti assegnati.

· Favorire la partecipazione al sc da parte di giovani con difficoltà, nel principio di PARI OPPORTUNITA’ (ES: bassa scolarizzazione; minori opportunità socio-culturali; disabilità compatibili con le attività previste dal progetto) attraverso la strutturazione di attività adatte alle loro caratteristiche ed alle loro potenzialità.

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
Nel progetto sono richiesti n. 4 volontari. I volontari di servizio civile affiancheranno il personale strutturato del servizio diventando parte integrante nelle attività previste. In relazione alla propria predisposizione e competenza, saranno integrati, come soggetti attivi nelle mansioni socio-assistenziali, e coadiuveranno il personale in tutte le attività esistenti.  

Le attività progettuali, previste per il raggiungimento degli obiettivi fissati, vengono suddivise in tre fasi:

Fase 1

All’interno di tale fase rientrano le azioni che avranno inizio congiuntamente all’avvio del progetto e che risultano propedeutiche per il corretto ed adeguato svolgimento delle successive attività. Le azioni che rientrano in questa fase di primo approccio al progetto sono:

A.1 Accoglienza dei volontari

A.2 Formazione generale

A.3 Formazione specifica

A.4 Aggiornamento dati relativi al contesto ed al settore di intervento

Fase 2

La suddetta fase racchiude tutte le azioni che costituiscono il corpo principale ed il cuore dell’intero progetto. Le relative attività, infatti, verranno svolte per la maggior parte dei 12 mesi previsti per la realizzazione dell’intero progetto. Le azioni che rientrano in questa fase sono Inserimento all’interno delle attività, presso il domicilio dell’utente e le attività che si svolgeranno presso la sede dell’Ente.

A.5 Assistenza

A.6 Attività di socializzazione
Fase 3

 Questa ultima fase comprende quelle azioni la cui realizzazione è prevista in modo saltuario e non quotidianamente. Le attività relative a tale fase, comunque, risultano di fondamentale importanza e concorrono alla buona riuscita del progetto ed alla crescita del volontario. Le suddette azioni sono:

A.7 attività di sensibilizzazione e diffusione
A.8 Monitoraggio

A.9 BILANCIO DI COMPETENZE

A.10 MODULO ORIENTAMENTO FORMATIVO
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 I volontari affiancheranno gli operatori nell’erogazione di prestazioni di natura socio-assistenziale attraverso un lavoro di rete che viene ad organizzarsi intorno al nucleo familiare del soggetto anziano; la gestione delle attività sarà basata sul principio del rispetto, dignità e volontà dell’individuo. Le attività del volontario consistono pertanto in un supporto alle attività rivolte ai singoli utenti o ai gruppi. Le specifiche attività o tipologia dell’intervento richieste ai volontari ed il ruolo che questi ultimi dovranno svolgere nell’ambito dei diversi interventi previsti sono specificati di seguito.
CRITERI DI SELEZIONE
Criteri di valutazione predisposti dal Dipartimento definiti ed approvati con la determinazione del Direttore Generale dell’ 11 giugno 2009, n. 173.
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

Ai volontari sarà richiesto:

· Disponibilità alla flessibilità oraria ed a prestare servizio, in alcune occasioni, in giorni pre-festivi e/o festivi e/o in orari serali.

· Diligenza, puntualità e serietà professionale nello svolgimento delle mansioni previste dal presente progetto di S.C.N.

· Disponibilità alla conduzione dei mezzi.
· Comportamento rispettoso, consono al decoro e alla dignità dell’utenza/contesto di intervento, in linea con le indicazioni a tutela dell’immagine dell’Ente .

Conoscenza accurata delle azioni del servizio e dei compiti ad Essi riservati dal presente progetto.
ORE SETTIMANALI: 30

GIORNI DI SERVIZIO: 5

SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:

TARGET OUT Onlus Soc. Coop. Sociale a r.l.  

VIA VITTORIO EMANUELE N. 1, BOLOGNETTA

POSTI DISPONIBILI: 4

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:

Eventuali tirocini riconosciuti: Università degli Studi di Palermo – Delibera Senato Accademico del 16.10.2006
Eventuali crediti formativi riconosciuti: Università degli Studi di Palermo – Delibera Senato Accademico del 18.04.2005  
Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione delle attività svolte durante l’espletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae:
	I volontari di servizio civile potranno acquisire, durante lo svolgimento del progetto, competenze, sia trasversali che specifiche, inerenti il progetto.  

Competenze trasversali:

· Capacità di team building

· Gestione risorse umane 

· Tecniche di comunicazione e di ascolto

· Tecniche di socializzazione e di animazione

· Capacità di gestione e risoluzione del conflitto

· Capacità di programmazione delle attività

· Autonomia nella gestione delle mansioni affidate al ruolo

Competenze specifiche:

· Conoscenze teorico/pratiche sul settore 

· Conoscenza e uso di strumenti di lavoro specifici per settore di intervento

· Capacità di programmare e scegliere lo specifico intervento con adeguati strumenti di lavoro

 Le suddette conoscenze e competenze acquisite dai volontari saranno attestate e riconosciute anche dall’ASSOCIAZIONE CULTURALE “FORMAZIONE LAVORO” di Palermo  in possesso dei requisiti di legge in quanto regolarmente iscritto all’Albo Regionale degli Enti di Formazione. Ente di Formazione accreditato dalla Regione Siciliana e dall’Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale, della formazione professionale e della emigrazione, in possesso della certificazione di qualità ai sensi della normativa ISO 9001:2008.  L’Ente rilascerà apposito attestato comprovante l’attività svolta, con il dettaglio delle competenze acquisite e la durata dell’esperienza.  

 


FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:
	1 MODULO

La Comunicazione e l'Ascolto 
Formatore:  LAURA CACOCCIOLA
       

· Definizione di Comunicazione

· Le funzioni della Comunicazione

· La Pragmatica e gli Assiomi della Comunicazione

· L' Ascolto attivo

· Il feedback

· I messaggi in prima persona

· La Comunicazione efficace

· Le Distorsioni comunicative

· La Comunicazione Non Verbale (CNV)

· Linguaggio logico e analogico

· Contenuto semantico e simbolico. 

                                                                                                   Totale modulo ore 6
Metodologia di insegnamento: 

· lezione frontale

· Metodi attivi:braim storming, role playing, analisi dei casi, esercitazioni pratico-guidate, gruppi di lavoro

2 MODULO

Il LAVORO IN TEAM
Formatore: :  RAO PROVVIDENZA
· Il lavoro di equipe
· La distribuzione dei ruoli
· Il lavoro di rete 
· Il Servizio Civile Nazionale come lavoro di gruppo
· Dinamiche di gruppo
· Difficoltà di gestione delle dinamiche di gruppo
                                                                                                   Totale modulo ore 6
Metodologia di insegnamento: 

· lezione frontale

· Metodi attivi:brain storming, role playing, analisi dei casi, esercitazioni pratico-guidate, gruppi di lavoro

3 MODULO

L’osservazione del comportamento nel lavoro sociale

 Formatore: RAO PROVVIDENZA
· Osservazione diretta e indiretta

· False credenze relative all’osservazione

· Atteggiamenti e tipi di osservazione
· Brevi cenni alle principali Tecniche e agli Strumenti d’osservazione.

· Ruolo dell’osservatore e relazione osservatore-osservato

· Variabili dipendenti e indipendenti del sistema di osservazione

                                                                                                     Totale modulo ore 6 

Metodologia di insegnamento: 

· lezione frontale

· Metodi attivi:brain storming, role playing, analisi dei casi, esercitazioni pratico-guidate, gruppi di lavoro
4 MODULO

La gestione del conflitto nel lavoro sociale

 Formatore: LAURA CACOCCIOLA
· Definizione di conflitto e tipologie di conflitto

· Il conflitto organizzativo

· Il conflitto delle interpretazioni

· Dal conflitto al consenso: la mediazione interpersonale
· Il Pensiero Condiviso

· Il Pregiudizio

                                                                                                  Totale modulo ore 12
Metodologia di insegnamento: 

· lezione frontale

· Metodi attivi:braim storming, role playing, analisi dei casi, esercitazioni pratico-guidate, gruppi di lavoro
5 MODULO
modelli e metodologie di lavoro

Formatore: RAO PROVVIDENZA
· Analisi dettagliata degli obiettivi e delle attività del progetto.

· Strutturazione e programmazione delle attività.

· Strumenti e metodi di partecipazione alle riunioni di lavoro

· Lavori di gruppo sul metodo già applicato presso l’ente

· Individuazione criticità e metodi non coerenti per la realizzazione alle attività

· Costruzione di strumenti condivisi per la partecipazione attiva alle attività

· Confronto e discussione sulle tematiche emerse

                                                                                                  Totale modulo ore 6
Metodologia di insegnamento: 

Metodi attivi: brain storming, role playing, analisi dei casi, esercitazioni pratico-guidate, gruppi di lavoro. 
6  MODULO

Aspetti Psico-Relazionali e interventi assistenziali

in rapporto alla specificità dell’utenza
Formatore: LAURA CACOCCIOLA
· Riconoscere e interpretare le problematiche assistenziali derivanti dalla relazione col disabile;

· La disabilità (aspetti psicologici)

                                                                                                  Totale modulo ore 6
Metodologia di insegnamento: 

· lezione frontale

· Metodi attivi:braim storming, role playing, analisi dei casi, esercitazioni pratico-guidate, gruppi di lavoro
7 MODULO

la disabilita’ 
Formatori: RAO PROVVIDENZA
· Legislazione nazionale ed internazionale  a tutela della disabilità.        

· Disabilita: definizione, condizione e d interventi.

· La classificazione della disabilità IC10.

· La disabilità nell’età senile.

Totale modulo ore 6
Metodologia di insegnamento: 

· lezione frontale

· Metodi attivi: braim storming, role playing, analisi dei casi, esercitazioni pratico-guidate, gruppi di lavoro  
8  MODULO

FORMAZIONE E INFORMAZIONE SUI RISCHI CONNESSI ALL’IMPIEGO DEI VOLONTARI IN PROGETTI DI SERVIZIO CIVILE 
Formatore: PIETRO CUTRONA
· Legge sulla sicurezza L.626/94,- L. 81/08 e successive modifiche e integrazioni 

· Caratteristiche e tipologia dei vari rischi presenti sul luogo di lavoro e le relative misure di prevenzione e protezione

· Specificità e caratteristiche del progetto di servizio civile

· Rischi connessi allo svolgimento delle attività, sia presso la sede che fuori sede, per le attività che lo prevedono

· Strumenti di lavoro e relativi rischi 

· Rischi da lavoro correlato

Totale modulo ore 6
 Metodologia di insegnamento: 

· lezione frontale

· Metodi attivi:braim storming, role playing, analisi dei casi, esercitazioni pratico-guidate, gruppi di lavoro

9 MODULO: AUTOIMPRENDITORIALITA’

Formatore: PIETRO CUTRONA

· Legislazione per le forme di imprenditoria

· Procedure e modalità per l’accesso ai finanziamenti pubblici

· Progettazione e strumenti per attivare iniziative nel settore sociale

· Fonti di finanziamento pubblico: comune, regione, comunità europea.
Totale modulo ore 6

Metodologia di insegnamento: 

· lezione frontale

· Metodi attivi: braim storming, role playing, analisi dei casi, esercitazioni pratico-guidate, gruppi di lavoro.
10 MODULO: METODOLOGIE PER LA RICERCA DEL LAVORO

Formatore: RAO PROVVIDENZA

· Legislazione per le forme di imprenditoria

· Il mio progetto:
· Cosa voglio fare

· Dove (area territoriale, settore, tipo di azienda o organizzazione,…)

· A quali condizioni (lavoro dipendente o autonomo, tempo pieno o part time,…

Risorse Necessarie
· Che cosa ho già, Che cosa devo sviluppare, Che cosa devo acquisire

Tappe di lavoro
· Quali percorsi formativi e/o lavorativi per sviluppare e acquisire le risorse necessarie

· Quali strategie per fronteggiare gli elementi problematici

· Quali azioni e quali tempi per raggiungere l’obiettivo
· Il curriculum vitae

· Lo stile: Il curriculum deve essere sintetico, ordinato e preciso, adatto per una lettura rapida e superficiale.
· Le sezioni:  Studi compiuti: partiamo dall'esperienza più recente (master o laurea), fino al diploma superiore.

           Esperienze professionali 

           Corsi di formazione e specializzazione 

           Conoscenze informatiche 

Lingue straniere
Hobby e interessi personali 

· Il colloquio di lavoro

· Le regole base
· I comportamenti da adottare
· Comunicazione Verbale/Non Verbale
· Nozioni Di Pnl (Programmazione Neurolinguistica) 
· La ricerca del lavoro

· La ricerca delle agenzie offerta/domanda di lavoro: Centri per l’Impiego, Centri di formazione professionale, Informagiovani, Agenzie di lavoro interinale, etc.
· La ricerca sul web

· Lo screening delle offerte di lavoro

Totale modulo ore 12

Metodologia di insegnamento: 

· lezione frontale

· Metodi attivi: braim storming, role playing, analisi dei casi, esercitazioni pratico-guidate, gruppi di lavoro.
La formazione specifica avrà la durata di 72 ore complessive, così articolate:

· 22 ore saranno dedicate alle lezioni frontali.

· 50 ore saranno realizzate facendo ricorso alle dinamiche non formali.

 L’attività di formazione specifica si svolgerà nel corso dei 3 mesi dall’attivazione del progetto di servizio civile, quindi entro il 90° giorno.
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